
Prot. n. 5262 del 25.06.2026 
Numero di protocollo  
(da citare sempre nella risposta) 
 

 

Spett.li 
COMUNI SOCI 
- AFFI 
- BARDOLINO 
- BRENTINO BELLUNO 
- BRENZONE 
- CAPRINO VERONESE 
- CASTELNUOVO DEL GARDA  
- CAVAION VERONESE  
- COSTERMANO  
- DOLCE 

 - FERRARA DI MONTE BALDO 
- GARDA 
- LAZISE 
- MALCESINE 
- PASTRENGO 
- PESCHIERA DEL GARDA   
- RIVOLI VERONESE 
- S. AMBROGIO DI VALPOLICELLA 
- SAN ZENO DI MONTAGNA  
- TORRI DEL BENACO 
- VALEGGIO SUL MINCIO 

  LORO SEDI 
 
E p.c.  Spett.le  
  CONSIGLIO DI BACINO ATO VERONESE 
  Alla c.a Ing. Luciano Franchini 
 

 
OGGETTO:  Emergenza idrica 

Richiesta di limitazione all’uso dell’acqua potabile in orario diurno dalle 7.00 alle 
22.00 

 
 
 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 
(valida ex art.4, c. 1, d.P.R.                   

11/02/2005 n. 68) 
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Pagina n. 2 

Gentile Sindaco, 
anche su sollecito del Consiglio di Bacino, si evidenzia che la situazione meteorologica 

attuale si configura, nell’ambito degli scenari di severità idrica, come ‘media con precipitazioni’ 
ancorché molto scarse. 

Considerato che il periodo è caratterizzato da un clima oltremodo caldo e secco e che non 
si prevedono variazioni significative nel breve-medio periodo, siamo a segnalare l’esigenza 
affinché venga data la massima pubblicità riguardo all’utilizzo corretto di una risorsa così 
preziosa. Detta situazione comporta, pertanto, delle valutazioni sulla condizione delle risorse 
idriche e sul conseguente corretto utilizzo dell’acqua potabile -bene primario che, come tale, va 
destinato innanzitutto all’uso domestico ovvero alimentare ed igienico sanitario. 

Ciò premesso, riteniamo indispensabile che sul territorio comunale venga sin d’ora vietato 
l’uso dell’acqua potabile per l’irrigazione di giardini pubblici e privati in orario diurno a partire 
dalle 7.00 e fino alle 22.00, segnalando in modo forte alla popolazione la situazione di grande 
sfruttamento in cui versano le risorse idriche a servizio delle nostre reti acquedottistiche. 

Nella fattispecie, dovrà pertanto essere vietato l'utilizzo di acqua potabile prelevata dalle 
reti di acquedotto per il riempimento delle piscine o vasche destinate all'uso irriguo fatto salvo 
per gli orti di modeste dimensioni, purché nelle ore di basso consumo (notturne); si invita, inoltre, 
ad utilizzare fonti alternative per l'irrigazione di aree a verde e piscine mediante servizio di 
autobotti o prelievo da bacini idrici superficiali. 

Al fine di supportare l’Amministrazione comunale alla verifica del rispetto della suddetta 
Ordinanza, il personale di AGS S.p.A. effettuerà controlli sul territorio durante il periodo lavorativo 
intervenendo, se del caso, con la parzializzazione delle reti di distribuzione e con la modulazione 
della pressione ma si auspica che le Amministrazioni comunali stesse si attivino con la Polizia 
locale e con la Protezione civile affinché venga evitata qualsiasi occasione di utilizzo non 
consentito della risorsa idro-potabile, almeno fino alla conclusione di questa situazione critica. 

Giova ricordare, inoltre, che l’acqua fornita dalle nostre reti è un bene prezioso che richiede 
grande dispendio di energia elettrica in quanto viene spesso prelevata da fonti di pianura per 
essere poi distribuita in territori interni a quote anche elevate e che l’utilizzo di acqua potabile a 
scopi non strettamente domestici si riflette sui costi di gestione, specie nelle ore di massimo 
consumo. 

Confidiamo che vengano adottate tempestivamente le auspicate comunicazioni alla 
cittadinanza. 

Rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti e porgiamo un saluto cordiale. 
 
             IL PRESIDENTE 
          (Cresco Angelo) 
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